
EURO/DOLLARO 1,4967

MILANO

Sciopero
Oggi sciopero di 4 ore delle

aziende metalmeccaniche milanesi,

organizzato dalla Fiom Cgil contro

l’accordo separato e a difesa dell’oc-

cupazione, con presidio davanti ad

Assolombarda.

ALCOA

Mobilitazione
Alcoa, prosegue la mobilitazio-

ne dei lavoratori a Fusina e Portove-

sme, dopo l’annuncio di sospendere

laproduzionedialluminiogiàdamar-

tedìprossimo. I lavoratori restanosul-

la torre dell’acqua a Portovesme.

BANCHE

In sofferenza
Neiprossimidueannilaredditivi-

tà delle banche risulterà «fortemente

penalizzatadalciclonegativodellesof-

ferenze, che limiteranno l’evoluzione

degli utili fino al 2010». Lo dice il rap-

portodi Prometeia sui bilanci bancari.

RCS

Perdite
Rcsnonescluderevisionidelpe-

rimetrodel gruppo. I primi novemesi

sono inperditaperoltre73milioni,e il

2009sichiuderàcon«risultati signifi-

cativamente negativi».

CAMPARI

In rialzo
Camparichiudeipriminoveme-

si con un utile netto a 133,7 milioni,

+14,8%sull’annoscorso,ericavi inau-

mento del 7,2% a 696,5 milioni, so-

prattutto grazie alle acquisizioni.

UNICREDIT

Utili in calo
Perdite sui crediti, più profitti

sul trading. Unicredit chiude i primi

novemesi conunutiledi 1,33miliardi,

incalodel62%rispettoal2008.Mala

solidità patrimoniale cresce.

AFFARI

www.senato.it

delle coperture non è stato risolto,
ammette. «Chiediamo però un im-
pegno nel passaggio alla Camera -
aggiunge Saia - e nel momento in
cui questo benedetto scudo fiscale
darà qualcosa. È probabile che la fi-
nanziaria finisca con un nuovo pas-
saggio al Senato, e vedremo se do-
po quello alla camera potremo esse-
re più entusiasti». Insomma, i sena-
tori passano la mano e si rassegna-
no a cedere tutte le pedine ai depu-
tati. Tremonti ha tenuto la barra
dritta. L’opposizione ha conferma-
to le sue critiche in Aula sulla Difesa
Spa (Gian Piero Scanu del Pd); sul
5 per mille (con Giuliano Barboli-
ni), sull’Iva pagata sulla tassa dei ri-
fiuti e non restituita (Emanuela
Baio). Giudizio complessivo assolu-
tamente negativo. Sul 5 per mille il
Pd era pronto a sottoscrivere il ripri-
stino chiesto da Gasparri, ma il ca-
pogruppo del Pdl ha ritirato la sua
richiesta. In Aula è toccato a Giusep-
pe Vegas ribadire la linea del rigore.
«L’Irap è antipatica, ma bisogna

pensare alle famiglie», ha detto.
Peccato che le famiglie non ricevo-
no nulla.

GOVERNOBATTUTO

Storia diversa alla Camera, dove il
governo è andato sotto per altre
due volte (dopo una prima volta l’al-
troieri, ieri su una proposta dell’Idv
e un’altra di Linda Lanzillotta, Pd)
sulla riforma della legge Finanzia-
ria. «I nostri emendamenti, pur non
stravolgendo l'impianto di un testo
ampliamente condiviso, arricchi-
scono il testo su dimensioni che han-
no rilevanza non solo tecnica ma di
miglioramento dell'intero processo
di bilancio - dichiara Marco Causi-
si è stabilito soprattutto che il docu-
mento programmatico viene invia-
to al Parlamento nella forma di
“schema” e diventa “decisione” solo
dopo l'approvazione da parte delle
Camere». Il testo è stato varato dal-
l’aula di Montecitorio quasi all’una-
nimità: 467 a favore, nessun contra-
rio e due astenuti. Ora torna in Se-
nato per l’esame definitivo. ❖

FTSEMIB

23.266
+1,10%

ALL SHARE

23.687,14
+1,01%

«Oltre 50mila negozi hanno già chiu-
so nei primi 9 mesi del 2009 e a fine
anno il saldo tra aperture e chiusure
sarà negativo per circa 20mila uni-
tà». Anche il commercio soffre, e pa-
recchio, avvisa il presidente di Con-
fcommercio, Carlo Sangalli, presen-
tando uno studio sullo stato della cri-
si. Numeri preoccupanti, che parlano
di un aumento esponenziale dei di-
soccupati nel settore: solo nel 2009,
130mila lavoratori in meno. Cifra de-
stinata a crescere nel 2010 fino a sfio-
rare quota 180mila. Le ore di cassa
integrazione concesse nei primi nove
mesi del 2009 equivalgono da sole al-
l’ammontare complessivo di quelle
totalizzate nell’ultimo triennio: ri-
spetto all’anno scorso il numero di
ore di cig autorizzate tra gennaio e
settembre 2009 ha fatto segnare un
330%.

Le stime su pil e consumi vengono
riviste al (leggero) rialzo: quest’anno
pil a -4,6%, consumi a -1,8%. L’anno
prossimo, il primo a 0,7%, i secondi a
0,6%. Con queste «previsioni caute -
spiega Sangalli - i livelli di pil pro capi-
te e di consumi interni nel 2011 sa-
ranno pari a quelli di inizio 2000».

IL PESODEI COSTI FISSI

Del resto, i costi fissi come affitto, bol-
lette, banche e assicurazioni assorbo-
no quasi il 40% della spesa complessi-
va delle famiglie, dice ancora Sangal-

li. Dagli anni ‘70 ad oggi, secondo lo
studio, l’aumento delle spese obbliga-
te sono passate dal 23,3% del 1970 al
38,8% del 2008 sul totale delle spese
delle famiglie. Tra il 2000 e il 2008,
spiega Sangalli, «i consumi pro-capi-
te sono cresciuti in media di appena
lo 0,5% l’anno, mentre ormai le spe-
se obbligate assorbono quasi il 40%
del totale. Il tutto con una pressione
fiscale complessiva inchiodata intor-
no al 43%. Così non solo gli esercizi
alimentari specializzati si sono ridot-
ti (-13mila), ma oggi le vendite dei
prodotti alimentari soffrono anche
nella grande distribuzione».

Secondo l’associazione, la spesa
delle famiglie nel 2009 scenderà del-
l’1,7%, mentre nel 2010 e 2011 do-
vrebbe tornare a crescere dello 0,6%
e 0,7%. Sangalli reclama un «urgente
intervento di sostegno al reddito»,
sottolineando anche che «il peggio è
alle spalle, ma non significa che si tor-
nerà a una crescita stabile e vigorosa

senza misure di aiuto». Confcommer-
cio propone la detassazione della tre-
dicesima già da questo dicembre a be-
neficio dei redditi fino a 75mila euro
annui, «in parallelo alla riduzione del-
l’Irap». Una misura (già richiesta l’an-
no scorso) che comporterebbe un
mancato gettito per 5,47 miliardi.
Per 27,3 milioni di persone significhe-
rebbe ritrovarsi in tasca 200 euro in
più. Per la copertura, l’associazione
suggerisce di utilizzare le entrate de-
rivate dallo scudo fiscale. Ma il mini-
stro Sacconi si è già incaricato di rifiutare
la proposta a nome del governo.❖

PERAVERE INFORMAZIONI SULLA FINANZIARIA

INTESAGRANAROLO

Tra affitto o mutuo,
bollette, Rc auto, se ne
va il 40% del reddito

L’intesa raggiunta da Fai-Cisl,

Flai-Cgil, Uila-Uil e Granarolo

per il piano industriale preve-

de investimenti per 140 milio-

niperilprossimobiennioenes-

sun trauma occupazionale.

I LINK

lmatteucci@unita.it

P

Le spese delle famiglie

L’allarme di Confcommercio
«Ventimila negozi inmeno
Detassare le tredicesime»

MILANO

PARLANDO

DI...

Credito

Il creditoal consumopesaquasi 2puntipercentuali sull'incidenzacomplessivadelle
partite anomale, sofferenze, incagli. Analogo trend si riscontra in ascesa per la generalità
degli intermediari è quanto contenuto nell'intervento di Roberto Rinaldi (bankitalia), alla
commissione finanze della Camera che sta conducendoun'indagine sul tema.

Secondo l’ufficio studi Confcom-
mercio a fine anno ci saranno
20mila negozi e 108mila posti di
lavoro in meno. Sangalli: «Detas-
sare le tredicesime già a dicem-
bre con i proventi dello scudo fi-
scale». Ma il governo dice no.
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